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I l riciclaggio è un fenomeno cri-
minale con pregnanti connota-

zioni economico-finanziarie. Ol-
tre a procurare vantaggi diretti ai
riciclatori, esso è suscettibile di al-
terare gravemente le condizioni
di concorrenza, il corretto funzio-
namento dei mercati e i mecca-
nismi fisiologici di allocazione del-
le risorse, offrendo alla criminali-
tà la possibilità di insinuarsi – o di
consolidare la propria presenza –
nell’economia legale, nonché di
accrescere la propria capacità di
controllo del territorio. I flussi di
denaro illecito, al pari di quelli le-
citi, trovano sbocco nel sistema
soprattutto attraverso operatori
economici particolarmente quali-
ficati, come gli intermediari e i
professionisti. Inoltre, il riciclaggio
di denaro sporco, almeno nelle
sue forme più significative, tende
a svolgersi in un contesto inter-
nazionale, attraversando molte-
plici giurisdizioni e sfruttando

eventuali discrepanze tra ordina-
menti e regimi di controllo.
Per questi motivi, l’azione di pre-
venzione e contrasto richiede
strumenti e modalità di interven-
to diversi rispetto a quelli gene-
ralmente utilizzati per la repres-
sione di altri reati: in primo luo-
go, il ricorso al solo diritto pena-
le non è sufficiente, richiedendo-
si anche strumenti di contrasto
di tipo finanziario e amministrati-
vo; in secondo luogo, è necessa-
rio il concorso di più istituzioni,
chiamate a fare “sistema”, for-
nendo ciascuna il proprio contri-
buto “specializzato”; in terzo luo-
go, l’azione antiriciclaggio deve
dispiegarsi anche oltre i confini
nazionali, toccando molteplici
profili: quello regolamentare,
quello dei controlli, quello della
collaborazione tra autorità.
Negli ultimi due decenni, l’impe-
gno della comunità internaziona-
le ha seguito le direttrici appena
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indicate. All’avvicinamento delle
normative nazionali antiriciclag-
gio hanno contribuito il Gruppo
di Azione Finanziaria Internazio-
nale (GAFI), con le proprie racco-
mandazioni; il Fondo Monetario
Internazionale, con le periodiche
valutazioni dei sistemi nazionali; il
diritto comunitario europeo, con
le proprie direttive.
I principi e le norme elaborati a
livello sovranazionale, che in un
primo tempo coinvolgevano
esclusivamente il sistema banca-
rio e finanziario, fisiologicamente
più esposto a rischi di illecite
strumentalizzazioni, sono andati
estendendosi ad altre categorie
di soggetti e operatori; le misure
antiriciclaggio sono state indiriz-
zate anche alla prevenzione e al
contrasto del finanziamento del
terrorismo internazionale; un
ruolo fondamentale è stato as-
segnato alla cooperazione inter-
nazionale; in ogni ordinamento è
stata richiesta la presenza di una
Financial Intelligence Unit (FIU),
per l’esercizio delle funzioni di
ricezione, analisi e trasmissione
alle competenti autorità delle in-
formazioni finanziarie relative a

operazioni sospette di riciclaggio
o di finanziamento del terrori-
smo internazionale.
Questi elementi – essenziali per
qualificare l’adeguatezza e l’effi-
cacia di un sistema di prevenzio-
ne e contrasto – sono stati re-
cepiti anche nell’ordinamento
italiano che, con il d.lgs. n.
231/2007, ha seguito due linee
ispiratrici: da un lato, la tutela
dell’integrità del sistema e della
correttezza dei comportamenti;
dall’altro, la proporzionalità degli
adempimenti rispetto al rischio
di riciclaggio.
A questi principi si conformano i
presìdi individuati dalla normati-
va: l’Adeguata verifica della clien-
tela, che sostituisce e rafforza gli
obblighi di mera identificazione,
estendendoli a tutta la vita della
relazione, e chiama i destinatari a
graduare il rigore degli adempi-
menti a seconda del rischio insito
nelle operazioni e nelle contro-
parti; la conservazione delle in-
formazioni, dei documenti e del-
le registrazioni, con l’obbligo, per
alcune categorie, di istituire un
Archivio Unico Informatico (AUI);
la segnalazione delle operazioni
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sospette, quale doverosa forma
di collaborazione richiesta a qua-
lificate categorie di soggetti.
Il sistema normativo antiriciclag-
gio non è scevro da lacune e cri-
ticità. Ne sono testimonianza le
numerose integrazioni e corre-
zioni a esso apportate negli ulti-
mi anni. Tali interventi non hanno
però potuto risolvere tutte le in-
certezze emerse nella prassi ap-
plicativa, né affrontare i nodi giu-
ridici più problematici.
È, inoltre, un sistema in rapido e
continuo divenire. Mentre il qua-
dro delle norme secondarie di
attuazione attende ancora di es-
sere completato, si fa più intensa
l’attività di confronto e condivi-
sione di criteri e comportamen-
ti tra le autorità e gli operatori,
necessaria per accrescere la sen-
sibilità di questi ultimi rispetto
agli obblighi di legge. Il costante,
sensibile aumento dei flussi di se-
gnalazioni di operazioni sospette
che pervengono alla UIF sembra
testimoniare che questa sensibili-
tà si sta effettivamente sviluppan-
do: la conoscenza della clientela,
il costante monitoraggio dei rap-
porti, la “catena informativa” in-

nescata dalle segnalazioni si con-
fermano presìdi fondamentali
per contrastare i rischi di conta-
minazione dell’economia legale.
In questa delicata fase storica,
quindi, l’impegno delle autorità,
degli operatori e degli studiosi, fi-
nalizzato a promuovere il corret-
to funzionamento dell’apparato
antiriciclaggio, deve essere massi-
mo. Proprio per ciò, il volume
che qui si presenta, proponendo-
si come un’agile e accessibile gui-
da pratica, a uso di chi quotidia-
namente si confronta con i dub-
bi e le incertezze che scaturisco-
no dall’applicazione della legge,
rappresenta un’iniziativa enco-
miabile, contribuisce fattivamen-
te alla crescita della cultura anti-
riciclaggio e alla maggiore qualifi-
cazione professionale degli ope-
ratori, che la legge chiama diret-
tamente in causa nell’apparato di
prevenzione, al fine di accrescer-
ne l’efficacia con comportamenti
corretti e responsabili.

Avv. Giovanni Castaldi

Già Direttore dell’Unità
di Informazione Finanziaria

per l’Italia
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Premessa e nota metodologica

I l presente testo vuole essere
una guida tascabile sull’appli-

cazione della normativa antirici-
claggio nelle imprese bancarie e
finanziarie, senza pretesa alcuna
di levarsi al livello di “trattato”:
un piccolo strumento che possa
tornare di aiuto per capire e
supportare il lavoro di quanti si
confrontano con gli aspetti ap-
plicativi della normativa e sono
spesso alla ricerca di riscontri
nella fase di comprensione delle
novità introdotte. Per tale ragio-
ne, sia il formato che la modalità
espressiva, quanto il perimetro
degli argomenti sono stati adat-
tati e dimensionati proprio nel-
l’ottica di essere “a portata di
mano”, per una consultazione
veloce e – per quanto possibile
– esaustiva. Si è consapevoli che,
nell’intento di fornire le indica-
zioni tattiche e operative più ri-
correnti e più significative, è sta-
ta ridotta al minimo – pur rico-
noscendone l’importanza strate-
gica – la trattazione di taluni

aspetti teorici e di contesto.
Da un punto di vista metodolo-
gico, gli argomenti sono stati
trattati cercando di seguire la lo-
gica applicativa, per dare risposta
a eventuali specifici quesiti che
possono nascere nel corso del-
l’assolvimento degli obblighi.
In linea di massima, le tabelle e
gli elenchi che sono soggetti a
periodico aggiornamento da
parte delle Autorità non sono
stati inseriti e si rinvia il lettore ai
documenti ufficiali e ai siti Inter-
net del Ministero dell’Economia
e delle Finanze, della Banca d’Ita-
lia e dell’ABI.
L’edizione 2016 di Antiriciclaggio
- Vademecum per l’operatore ha
inteso aggiornare, alla luce delle
novità intercorse negli ultimi 12
mesi, gli aspetti operativi della
disciplina, richiamando e facen-
do già cenno alla IV direttiva in
materia di antiriciclaggio, attual-
mente in via di recepimento an-
che da parte dell’Italia nei pros-
simi mesi. Nel volume sono sta-



ti evidenziati solo alcuni aspetti
salienti dei possibili contenuti del
decreto di recepimento, che
cautelativamente non sono stati
approfonditi nel dettaglio al fine
di non generare confusione tra
gli obblighi attuali e quelli che
potranno venire.

Inoltre, sono state arricchite le
parti inerenti ai fenomeni crimi-
nali e ai reati correlati, proprio
per meglio consentire agli ope-
ratori di poter individuare quel-
le casistiche di interesse che si
possono presentare nella quoti-
dianità lavorativa.
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Anche per il 2016 si rinnova l’appuntamento ormai tradizio-
nale con Antiriciclaggio, il vademecum che consente, agli ope-
ratori del settore bancario e finanziario e a tutti coloro che
nella quotidianità devono confrontarsi con gli obblighi e gli
adempimenti della disciplina antiriciclaggio, di avere sempre
“tutto a portata di mano” per orientarsi in una materia in
continua evoluzione.
Il volume offre, oltre a riflessioni su alcuni aspetti salienti della
IV direttiva relativa alla prevenzione dell’uso del sistema
finanziario a fini di riciclaggio o finanziamento del terrorismo
e del suo prossimo recepimento in Italia, focus dedicati, tra
l’altro, ai fenomeni criminali, ai reati correlati e al sistema di
prevenzione e repressione degli stessi, alle recenti disposizioni
relative all’uso del contante, agli obblighi segnaletici dei nuovi
intermediari finanziari iscritti nell’ “Albo 106” del TUB, alla
disciplina dell’autoriciclaggio, all’aggiornamento dei dati UIF

relativi alle Segnalazioni di Operazioni Sospette.
Nutrite Appendici normative e di approfondimento, nonché
un sintetico ed esauriente Glossario di parole chiave dell’anti-
riciclaggio, completano questo utile strumento operativo.

Manlio d’Agostino è consulente e analista di
Business & Financial Intelligence, Senior
Partner della St Laurentius, economista spe-
cializzato nel “valore delle informazioni”. Fa
parte del B-ASC Bicocca Applied Statistics
Center dell’Università degli Studi di Milano-
Bicocca (di cui è anche membro del Comitato
Scientifico). È professore di Criminalità

Economica al Corso Triennale (Classe di Laurea L-12) in Scienze
della Mediazione Linguistica, ad indirizzo “Sicurezza e Difesa
Sociale (Criminologico)” Scuola Superiore Mediatori Linguistici
(Padova), e docente al master sulla “Intelligence Economica”
presso l’Università di Roma Tor Vergata. Già direttore editoriale
della rivista Impres@Banca, è chiamato come relatore a confe-
renze in ambito internazionale, oltre ad essere presente con pro-
pri articoli e pareri tecnici sulla principale stampa e sui media
nazionali e stranieri.
È un External/Independent Expert della European Commission,
consulente dell’Osservatorio per la Sicurezza Fisica dell’ABI,
dell’UnIREC Confindustria SIT. È consulente di numerosi interme-
diari bancari e finanziari (italiani ed esteri), consulente tecnico
di diverse Procure della Repubblica e DDA.



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /CMYK
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<

    /BGR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /CZE <>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /ETI <>
    /FRA <>
    /GRE <>

    /HRV (Za stvaranje Adobe PDF dokumenata najpogodnijih za visokokvalitetni ispis prije tiskanja koristite ove postavke.  Stvoreni PDF dokumenti mogu se otvoriti Acrobat i Adobe Reader 5.0 i kasnijim verzijama.)
    /HUN <>
    /ITA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /LTH <>
    /LVI <>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /POL <>
    /PTB <>
    /RUM <>
    /RUS <>
    /SKY <>
    /SLV <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /TUR <>
    /UKR <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice




